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ALLO SCRITTORE AMERICANO IL NOBEL PER LA LETTERATURA 

ronia e angoscia 
di Saul Bellow 

H premio assegnato al grande romanziere di Chicago « per la comprensione 
umana e la sottile analisi della cultura contemporanea riunite nella sua ope­
ra » - Una rara figura di intellettuale e di artista - Il taglio della sua ricerca 

Dai problemi :delPemergenza a He idee per la ricostruzione 

PROGETTARE PER IL FRIULI 
STOCCOLMA, 21 

I l Premio Nobel 1976 per la letteratura è 
italo assegnato allo scrittore americano Saul 
Bellow « per la comprensione umana e la 
sottile analisi della cultura contemporanea 
riurTite Stella sua opera ». Cosi I 18 membri 
della commissione per i l Nobel dell 'Acca 
demi.1 di Svezia hanno motivato fa loro 
decisione presa al l 'unanimità. Nella loro ana­
lisi si sottolinea che già i l pr imo libro di 
Bellow — « L'uomo in bilico », del 1944 — 
rappresentava « uno dei più importanti segni 
di mutamento nell 'arte narrat iva americana» 
3 si definisce « La resa dei conti » « uno dei 
classici del nostro tempo ». Nello stile let­
terario di questo autore si r intraccia l'in­
fluenza di scrittori come Maupassant, Henry 
James e Flaubert. Con l'assegnazione del 
Nobel per la letteratura a Bellow gli Stali 
Unit i si sono visti conferire quest'anno tutt i 
i riconoscimenti dell 'Accademia svedese. La 
dotazione del premio ricevuto dallo scrittore 
americano è di 681mila corone, circa 140 
mil ioni di l ire. Bellow sta lavorando a un 
nuovo l ibro, frutto di un lungo soggiorno in 
Israele, dal titolo « A Gerusalemme e r i ­
torno ». Egli ha anche annunciato i l prò 
pesilo di scrivere un grande romanzo su 
Chicago. Il suo nome è stato scelto f ra una 
rosa di candidati che comprendeva tra gl i 
a l t r i Borges, Mailer, Graham Greene, Doris 
Lesslng, Malraux, René Char e gl i i tal iani 
Moravia e Silone. 

E' urgente far fronte ai bisogni immediati delle popolazioni, ma quali strade si devono seguire 

per la rinascita delle zone'colpite dal terremoto ? - A colloquio col professor Roberto Costa, diret­

tore dell'Istituto di architettura e urbanistica dell'Università di Trieste - Una discussione necessaria 

Xnto noi IDI.") a I.aclune 
(t^uclic-e). da genitori emigra 
ti dalla Russia Saul Rcllo'v 
è in ìvalt.ì < an Ante m a n . 
Chicago boni >. come d u e di 
sé il protagonista ili uno di i 
suoi più noti roman/:. At'gn-
Marci.: m quella uran <e ine 
tropoli ha usMito sin tlall'in-
l.in/ia. ha studiati*. n i ' - Hit 
torà e p r o s o queUa universi 
tà fiume i! <, Committi'i i>n -o 
cial tliought r. Metaiora stes 
sa della conili ''un • .mitili a 
na contein|>oratiea. Ciuci'.;.» e 
-tata sempre, ilei re-,!-», an 

che li' rari ' \oIte che non era 
f.sicamente a. centro delle 

sue proie narratili ' , il lun^o 
elettivo non solo di Ma me no 
ria. un csisten/iale ' luotio 
dell'anima ^. ma della stessa 
ricerca conoscitiia su cui è 
imperniata tutta l'opera ili 
questo •intride romanziere, il 
solo che ne! tempo della itene 
razione maturataci negli anni 
cruciali della seconda giur ia 
mondiale, si è sfagliato emù-
ini •.notlernn <• classico > ti' Ha 
lettcrat'"—. americana del No 
\ecento, al pari ili un Ile 
mintili ny. di un Faulknpr. òi 
un Fit/gcrald. 

Problematicità 
e tensione 

Le ragioni sono molte e 
qualcuna la si peò «M'à irdi-
i i dna re nella stessa forma/to 
ne culturale di Rello'i. nel­
l'ampiezza di un tessuto ili ri­
ferimenti letterari • e .storici, 
nel tattili» problematico e ana-
lit'co. anche itiquietanviite in­
tellettualistico sempre ti so a 
misurarsi con Io sjx-«-;ore 
• ' teor ico ' croiim re t i l i . della 

sua -.'(lutazione intellci-uale. 
che fanno di questo serittor -
una rara figura — rara nel­
la trarli/io te americana no 
\ecentesca. ma .i.uor.i pei 
nella Cenerà/ione deili anni 
cinquanta — ili intclli Ui.nl" 
e di artiste.. I)eci-;u -.MIO in 
Belimi, e sin dall'eli-io. due 
rapporti cuitiuali. une con la 
tradizione elraica (e yiddish. 
in part colare, e basti ricor­
dine I influenza di I.B Stn-
gi r ) l'altro, strettissimo, con 
la cu'»ura ruroi/ea moderna. 
quella francese in particolare. 

E' certo ic ro . tuttavia, che 
Belimi impianta que-M inu­
sitata ricchezza della forma 
zinne intellettuale .sul teneno 
proprio della tradizione nar­
rat i la amer.cana. f;ue!li ri 
conoscibile in H m t h o m e . 
Me lidie e .James u, i ane-ne 
in Mark Twain e < In* io]ge 
la struttura pi a-e > • i. l 'ai-
lentura narrat i la >le*;.i in 
una dimensione di ne e r e i i t i 
ca di una identità indiv'dtale 
e- colet t i la . Ma è :n ogni ca 
so da questo sincolire iptre-e-
c:o di cui.urc che iL-nia ciuci­
la " tensione intelletMale. lo 
stesso ta.cuo saj. 'ittico e il 
carattere di r i ceua piohlc-
maticamentc- a»H*rt<». e!:-- «ono 
una caratteristici foitìanìen 
tale della narrat i la r i Rei'-m 

In maniera eetM, qaefto 
lo si ncie ma nella -uà | ri­
ma proia. d<^l:M4. Dviqlmg 
man il.'unmWm bilico. Mon­
dadori. llVx)). che è il liiario 
giornaliero di un uomo in at 
tesa di essere chiamato alle 
armi, che abbandona il lavoro 
e vi le , nell'attesa, in v.n.ì ser­
ta di limbo insieme sospeso 
e assoluto, separato dal mon­
do e proprio per questo for­
zato a una interrogazione ge­
nerale su dt esso, sul suo rap 
porto con gli altri, sull'es­
senza stessa della realtà. 

La tramatura intellettuale. 
a tesi, il debito icrsc Sartre 
e la tematica del « nulla » 
sono più che evidenti, ma 
questo non toglie che il ro­
manzo rimanga, come eia ri­
conosceva Edmund Wilson. 
una delle più sincere testi­
monianze di una generazione 
sradicata, senza fedi visibili 
se non quella Del romanzo co-

ine strumento dissacrante del 
la ragione. Ma quel che più 
importa è che con L'J->»I i 
in bilico, col suo protagoni­
sta. nasce una figura .latra 
uva di eroe antieroe, al cen­
tro ili una situazione inora :e 
lacerata e assurda, ironici e 
tragica, insieme moderno pi 
caro e tormentato •ntellettua-
le. d ie Belimi- npproioii.l r i 
sempre più. Imo a^li * --iti 
memorabili ili UHM March. 
ili Herz.og, di Sammler 

In questo senso il ucoodo 
romanzo 77-e ricini! del !!U7 
{La ritt'ina. Feltrinelli. l'M'<) 
ù un primo felice risultato: 
dell'ebreo A sa I.e.t-nt'i il e 
della storia del suo ambiano 
rap|M*rto con Allbee ( he Io 
ricatta moralmente sjirebbe 
facile individuare le asceii 
denze letterarie (con il clas 
sico rap|x>rto >er;o patitone. 
ail esempio), ma rimane u-
gualmente l'originalità di una 
lettura tragicamente parados­
sale. e storicamente detcrmi­
nata. del tema formalmi li­
te metafisici» di un - er to le >. 
di una duplicità, inerenti al 
la condizione umana. Da que­
sto romanzo in poi, il te-na 
doni.:ia.ite di Belimi sa.'à ap 
punto questo: i suoi perso­
naggi incarnano una nvven 
tura negatila, esistenzialni'-n-
te impossibile o precaria, sa 
ranno dotati sempre ih una 
fame - - o di un rimpianto 
.sensuale di vita e di identità 
e insieme del loro e-:ii'o con 
trarin. una ironia libile, una 
coscienza scissa »• fognante, 
incline all'astrazione e alla 
meditazione » per un.versa-

Ila ». Da questo di-iciiae la 
loro amara e quasi ."rotte-ci 
impotenza, ma anche una 
straordinari,i utalit.i che oa-
railossalmente li lentie n'ubi 
lissimi e immobili, -eiisii)i|i e 
irruenti. !1 pensiero è. in es-i, 
una struttura fisici e contrad 
tintoria nel loro apparire, per­
ciò eh antieroi di Rel'-nv p'ù 
che agire pensano .tg«*iido. .-ti 
no la loro azion" •• l'analisi 
di es.sa. una vivente e conti­
nua dtiaricazione: \ i piene 
za di i ita del proprio cor 
pò. eli amori appa-stonati f 
turbolenti, la fantasia i ire 
quieta e febbrile eoe itittn 
vorrebbe abbracciare e com­
prendere. appaiono perciò irò 
m'eanu-nte contraddetti dalla 
metafisica disperazione, che 
s'imbatte in una impossibile 
domanda d'assoluto, e da! di 
«incanto problematico della 
co-cienza. 

Tale e Tommy Wilhelm, il 
protagonista di quel nuot i t i» 
perfetto che è Scize the dau 
del !'»»*> </-a reto dei et,1':. 
Einaudi. litio».. scisto a t.tl 
punto fra co-cicnza e rv^tc ' i 
za. fra la sua sete d'autenti­
co e una -oceta fondata -ni 
l'inautentico, da concludere la 
su • ai i enitira seguendo in 
lacrime il funerale di uno 
sconosciuto, toccando a que­
sto modo il fondo dell'umilia­
zione e dello scacco, (ioffo. 
impulsilo, debole, campione 
di una Iirtla inutile col tro un 
mondo che è solo lo specchio 
deformato del proprio chiuso 
egocentrismo. Wilhelm è. sia 
pure in una luce t ractvanvn 
te negativa, fratello spirituale 
di Augie March, ti protacont 
sta del romanzo maggiore di 
Bellow. TTte arirentures ni Au 
qie March, del 1!*>3 (Le nr 
venture di Augic March. Fi 
naudi. 1962). certamente quel 
lo che lo impose definitila 
mente al grande pubblico e 
ne consacrò la preminenza 
fra gli scrittori americani 
«ebbe infatti il National Book 
A' iard) . 

Nato negli * slums *J della 
Chicago degli anni della gran­
de crisi. Augie March è un 
picaro moderno, l'ultimo "re 
de. anche, di un indiiid-.iali 
smo romantico fedele alla 
propria onnivora libertà e in 
sieme straniato in una società 
che di fatto l'ha negata, un 
personaggio comico, è stato 
detto, per l'incapacità di pren 

4dere posizione, d: scegliere 
una identità esclusiva, per la 
stessa duttilità animalesca OCA 

CUI si piega agli cicnti su 
pera ogni oracolo ma insil­
ine mai si stacca definitila 
mente dalla realtà a cui ap­
partiene o la supera nella co 
scienza e nell'azioni'. In que­
sto senso Augie March è an 
che hi reme anta/ione nove 
centesf.i di una fii^tn.i ar 
chi-tipica della letteratura 
americana, l'indù ititi -,1'st-i m 
nocente e adamitico la cui 
mali li e itieolomi a ricali al 
l'età mitica del!,» democrazia 
ami n e n i a . 'I Si t t ec 'ito ji 1 
fersonjano Esuberata» e tra 
vii'-H'iite. di il.duo e cor,)e-:i 
mente renh.stitn. lo stesso ini 
pianto narrativo <j< | io:nan/o 
troia in questa <i ts comi 
ca •.. ni questo vitalismo dare 
e paradossale, la -uà forza 
e il suo limite: p e n h è conti­
li protagonista si riveia un 
riflesso i-stremo di una alie­
nazione che è della società. 
cosi il romanzo da strumento 
critico che denuncia l'impossi 
b'Iità ih un rapporto, il pa 
rado.sso eh una fede illumini 
Mica nella bontà * naturale » 
del vii ere nel mondo con­
temporaneo. ambiguamente si 
ri iela solo ad uno .specchio 
impotente, hi forma suuer->ti-
te. ironicamente at tardata, di 
una tramontata ideologia in 
<!i\ ('dualistica. 

E" chiaro, perciò, che an 
che esteticamente. Belimi 
r.iggiiincerà pienezza di risili 
tati solo quando esplieitamen 
te |>orrà a ocgetto delia sua 
ricerca narra t i la il tema di 
\m confronto fra artista e so 
cietà in America, latente ma 
soio indirettamente aftn ìta'o 
in precedenza. Dopo HeiuÌT 
suti. the min kmp <// re 
delia pioggia ) del !!>•>!•. e he 
e"- un romanzo d: o'.tinn !.-
i elio ma solo, ila un punto 
:h l ista tematici», un comple­
tamento del ritratto tracciato 
in Atipie .1/orc/i. è con ller:>q 
del HKW <he a mio a n i - o 
Belimi compie un noteioh-
salto di qualità, nel senso che 
i! nodo di fonilo della su.» ri 
cerca è esposto in piena luce. 
in questa fmur.i di ui'ilKt 
tuale. e i r to assai smi ie ai 
precedenti eroi, eppure ra;h 
calmente diversa nell'assunto 
stc-ss<» che la muove, e e |i*ò 
non solamente il * i :v ere •-
•I mondo, m.» il fruc.ir:*e il 
parados*,» a partire dal suo 
sia!n eccentrico di : .U'.I t-
tua'e. e cn>i spingere a! 
!"is«rimo la sua iolon',1 -''t 
dar * forma •>. a! mondo, scri­
vendo Iet:-r«. ir,-' l'altro ai 
potenti della terra 

do e diviso una New York 
animalescamente vitale e fa­
tiscente. l'esatta antitesi del 
la sua educazione e d"1 suo 
passato, ani Ite della s , , Xu 
ropa distrutta dagli orrori del 
nazismo, u, un'America lev; 
neH'avvenimti'co futuro dei 
viaggi sulla Luna, la tonsa 
pevolezza che quel mondo de­
solato e apoealittiio uh op 
partiene ed egli stesso non 
ne è che uno specchio, giunge 
fulminante come una r i eia 
/.ione, annichilente come una 
tragica identità r i troiata. E 
Iti stessa iiitelhgen/a. ci tu' lo 
strumento pruno della cono 
scen/a. labirinti! a e incanita. 
ostinante e analitica diicnta 
il luogo Mes-o (li-lhi paralisi. 
cioè della comprensione f | i e 
non tra sforni t 11 realtà, in ì 
si limita a rimandarla, come ' 
un moto di»- non è ih ritinto. I 
ma ili morbosa e eontrad'ht | 
tona attrazione, un misto di i 
nausea e di inesausta curio­
sità. 

Per la prima lolla sino in 
fondo. Belimi coglie, attret 
verso Sammler. le radici stes 
«e di-I suo rapporto contrari 
(littorio con la società amen' 
cana. l'ambiguità che fonda 
la sua fede nelle forme neu­
tre della democrazia, insom 
ma i limiti di quel distacco 
(•ritiro che ha contraddistinto 
la sua iiosiz.ione ih intellet 
tuale negli anni sessanta, eli 
anni del Vietnam e di una 
forte rathcalizz.azioiie politica 
a sinistra degli intellettuali 
e di un casto movimento ciò 
lamie. E' un equilibrio cri 
fico e auto litico che Belimi 
non ritroierà più: e- infatti 
onesto suo ultimo romanzo. 
// dono di Humboldt, per 
quanto pur sempre una urina 
noteiole. denunciti proprio la 
strettii drammatica nella qua 
le si dibatte il suo lai oro 
c i eau io . che non appare- più 
dialetticamente teso a cono 
scere criticamente l'America. 
ma piuttosto a celebrarne, in 
modo quasi apolotiet ico. un 
vitalismo individualistico, unti 
ricchezza d'occasioni e di for­
me. unti superficie poliedrica 
che sono in realtà inesistenti 
e sono piuttosto solo una con 
solatoria proiezione ilei pro­
prio io. di unti pericolosa ten 
(lenza ti f.u* coincidere la real­
tà con le pacificate contrad­
di'/ioni della propria coscien 
za. roi esciando, in una paro 
la. esattamente i termini di 
una diali Mica che era slata 
la sua i e r a forza di scrittore 
nelle prove precedenti, quan­
do la coscienza erti un pro­
dotto della realtà, una stia 
misura e un ciudi/io. 

Dal nostro inviato 
UDINE, ottobre. 

Quando e come ricostruire 
il Friuli' Parlarne può tewi-
biaie una fuga in acanti, un 
ipocrito tentativo di evadere 
daVa realtà amara di que­
sti giorni. L'inveì no sta 
per scendere sul paesaggio 
desolato delle rovine, e an 
cora decine di migliaia 
di persone attendono unii 
« rouiott ; ' . ii-irt burai.a. un 
riparo più sicuro della tenda 
per ajfrontale i mesi del gelo. 
Altre migliaia, estranee in ca­
se non proprie, in centri tu­
ristici tosti ititi solo per la 
uta fittizia dell'estate, si due 
dono unsiose quando potran 
no tomaie, tipiendeie a la 
iorate sulla piopna tetra, a 
rifare ciò che il sisma ha di 
strutto. 

Ma se l'emergenza incalza 
implacabile ioti la necessita 
di iispondeie subito ai biso 
gin, ai doveii dementati del­
la sopravt n enza, della solida 
rida, sarebbe t'emendamente 

I eriato e colpevole non poisi 
subito anche i piatitemi del 
« dopo», della prospettila. As-

I sterne a un tetto piovvisono. 
[ la clnarezza circa la volontà 
I e le idee della ucosti azione 
I crediamo sia fondamentale 

perche t friulani non si tra 
' ut/io spinti dalla disperazione 
I ad abbondonare la propria 
I terra. 

« Economia 
anfibia » 

La i tolenza del sisma si è 
abbattuta sull'ampia conca 
morenica die attornia la vai 
le del 'ragliamento, sulla fa­
scia collinare estesa da 'l'ai-
vi.sio allo Spilimbergliese: una 
zona di stiuordtnuiie bellez 

I ze natuiali, •«•<« di stona e 
I di monumenti di altissimo 

vulotc. ma socialmente ed eco-
! nomicainente depressa. Il tas-
I so di emigrazione sul totale 
! degli abitanti nell'area ceti-
I trale colpita dal terremoto 
I erri stato pari al l'I' > nel de-
| cenino 19S1-PJ71. Cosa può di-
I ventare se non si ricostruisce 
I rapidamente dopo la rata-
i strofe del 1976'.' 
| Quella del tei remoto e una 
I zona, per usare l'espressione 
' di uno studiolo friulano, iar- , 
' chitetto Luciano Di Sopra, ad • 
ì « economia anfibia a, *ieÌ7« qua- \ 
I le cioè una agricoltura di sus- '< 
1 sistenza, die solo m piccola I 
1 parte produce andie per il | 
j mercato, si integra con il red- , 
j dita salariale dei membri del- , 
' la famiglia die fanno gli ope- ! 
, rai pendolari. La cusa paterna j 
' e la disponibilità dt alcuni , 
. prodotti della terra costituì-

Militari di una compagnia genio-pontieri della divisione « Ariele » mentre stanno montando, 
ad Osoppo, alcune strutture delle 187 case prefabbricate fornite dalla Regione Lazio 

// friulano ditamu «lue» la 
sua casa: e intende non solo 
l'abitazione, ma il n luogo» 
dove si lai ora, si produce, si 
vive. Il terremoto, sostiene an­
cora Di Snpia. ha cioè colpi­
to. distruggendo le case, i boi-
gin dt collina e di campagna. 
una struttura centrale, che 

in collina ed in montagna die , pino e semplice delle stintili-
hanno subito le distruzioni i re edilizie colpite poi tei ebbe. 

scotto cost il legame essenzia- \ ancor oggi svolge un ruolo 

Vito Amoruso 

' le che ancora trattiene im-
, gitani dt giovani lavoratori e 
I le loro famiglie dal t ras feri-
; mento in città, nelle aree di 
I industrializzazione, o dall'ani-
. graziane vera e propria. 

importante nel modello eco 
noni irò del Friuli. 

Si deve dunque cominciare 
a ricostruire dalle case, dalle 

maggiori ' Si dei e cioè ripro 
dune la fondamentale stiut- ' 
tuia agncolu di tipo prciupt- I 
talistico del Friuli contadina, ; 
die pure un suo equilibrio, i 
anche a e « lucili bussi e pre- ' 
cari, iiusctiu a tealizzure ' Al- ì 
cum espliciti ttchiami uppar- ! 
si in documenti della DC udi­
nese adottati nella stai.sa està 
te iprima della tinaia emer 
genza succeduta alle imprevi-

piccole borgate e dalle ahi- j stc, tragiche .scosse di settati-
fazioni sparse in campagna, 

Una puntigliosa ricostruzione della vicenda giudiziaria 

L'interrogativo di Peteano 
Come gli inquirenti scelsero la pista della delinquenza comune cercando di addossa­
re le responsabilità della strage a «6 oscuri malviventi» riconosciuti infine innocenti 

Un mondo 
apocalittico 

Perche.- contro ogni ev:den 
za. tan t : uff:c:ah super.or: de. 
carab.n .en e tan t . alt; ma 
zistr.it: puntarono con arro 
matite .-.rarezza sulla p.st e 
de'.Ia maia l i la locale nella 
r:rerra de; re-por..-ab... de'..» 
.straee di Peteano? Perche. 

i tan te :nch.esta su: magistra­
ti e sue!; uff.c.a'.. de: cara-
bjn;er;. i n i z i a i : d: ?ravi5s: 

; :n: rt.it:. h i pref:-r:to con 
I eludere con !a r:ch:esta di 
' archjvtaztone. 

Intanto i! colonnello M:nga-
! rel'.i ha ricevuto i ?».:om d: 

sua va rmch;e.-,ta su p.azza 
Fontana, proprio nei £*:om. 
dell 'attentato di Pe 'eano tra­
smessa per competenza t e r n j l'unii ersita 

brei fanno ritenere pievalen- I 
re un simile orientamento nel I 

! partito die controlla le lete ! 
I dt potere e dettene le respoii- j 

sabthta di qoi erno ne! Friuli \ 
e nella Regioni'. J 

| Ma e certa che non si può I 
1 percorrere questa strada sai | 
. za un dibattito che affranti, 
! ni min listone organica e ra-
i zumale, il tema complessivo 

della rica-ttiizianc. Anzi, una 
| simile strada potrebbe rivelar 
\ si un vicolo ciei o, un ad di 

sacco nel quale i friulani non 
| ntroi crebbero un unitala 

Friuli, ma nemmeno il ree-
' c/ito. so/t con i Iato dramma-
!, tici ed irrisolti problemi 
• -Ve atsi utiamo ioti il cani 
| pugna professor Roberto Co 

sta. direttore dell'Istituto dt 
I architettura e urbanistica del-

di Trieste e re 

in questo cn.so. a un usarci-
viaito finanziario, non a « ri 
co.stiuue ,. ctOr- ri limetta e in 
piedi un pia; essa vitale, ca 
pace di sviluppa. /•; tow si 
pua i ani intuire 

La situazione idrogiolouiea 
del Friuli eia ani allariirnite 
prima del sisma L'abbandono 
dVi'iu ììiUìtluonn. le mancate 
sistemazioni da iarst d'ai qua, \ tlunntt emergenti 
sona tiii'aiigme delie disastio 
se allut ioni ricorrenti ni que 
sta lame in tante altre atee 
di un pucsc come il nastra 
in gran parte fatta di man 
tagne. E' indubbia che il tei 
remato ha provocata ulta uni, 
impressionanti si ani ol'iniiai-
ti idrogeologia. 

opeie pubbliche, si verifiche­
rebbe! o due ipotesi. La prima 
e più probabile riprodurreb­
be con le conseguenze pero 
degli anni perduti in seguito 
al disastro - - la situazione 
pieesistente, cioè quella di 
una zona economicamente de­
pressa La seconda e più pro­
babile ipotesi, e che non s: 
ti olerebbero t mezzi necessa­
ri a coprire la sommatoria 
(dt puree due migliaia di int­
imidì) dei danni ». 

// punto essenziale da af­
famate in un piano di rico-
stiuzione del Fnult. secondo 
Cosfn, e che non deve trat­
tarsi di un'azione puramente 
assistauitile e solidaristica. 
Hisoqitc lan-epirlo come un 
viometito di aescita naziona­
le. di ialina e di collaudo 
•Iella mptiiita dello Stato dt 
uiiiontaie pusitnumcnte pro­
blemi non solo specifici del 
Friuli tarematati), ma di tut­
to il Paese 

M Fui questi, come scala di 
prtonta. a> vedrei appunto — 
dice (incoia il professor'Co­
sta — quello della sistema­
zione idrogealogicu. della Si­
am zza. dt interventi comples­
sa t per evitine lo spopolamen­
to della ittontugnu, per creare 
nelle zone alpine e collinari 
move possibilità di vita e dt 
linaio la silvicultura, ta zoo­
tecnia. partii ohm spectalisza-
ziont agucole. possono essere 
le stnide da battere. E non 
c'è chi non veda come questi 
stano anche problemi di altre 
vaste zone del nord e dell'in­
tero M ezzog torno». 

Agricoltura 
e sviluppo 

Uri discotsa analogo può 
tinsi per l'agricoltura. Una 
ugni altura da assistere tecni­
camente e finanziariamente, 
pache non sui più dt pura 
sussistenza familiare ma dt-
latti un fattore dt sviluppo 
i-i onomii a. di incremento del 
reddito In terza luogo si 
tuttta di interi- ,ure per raf­
forzare le aree di insediamen­
to e di sviluppa industriale 
nell'area colpita, come ad 
esempio quella di Osoppo. Se 

: si /morisse mvece un potcn-
' ziamenta ed un afflusso di 
' popolazione nelle cosiddette 
< « aree fotti della bassa friu-
• lana, non si avrebbe più la 
' rniusata bensì l'abbandono 
I del Fi udì ta rematalo. 
i " Si tratta — a)Jenna il com-
I palina Costa — ili affrontare 
| il modello i omplessifo della 
! rtcostiazione in termini di 
ì pi tonta. La iuta vento sulle 

strutture produttive finirà per 
j risultare, in questa taso, pria-
| ninno aspetta a pur necessa­

rie forme di risiitantento del 
In definiti 

ia. io pensa che nei prossimi 
anni il Fault debba essere 
posta in condizioni di pro­
durre un reddito nettamente 
superiore a quello die produ­
ceva prima del terremoto. So­
la in tal modo l'operazione 
risulterà ( ani auente. accessit-

, ria per l'intera comunità na-
Ma ecco die se lo studio j c „ , , „ / . . ,. „ Qt-tteranno le 

j dei danni si limita alla /<;>< ri 
; centrale < o'.pitu dal s^m-i. -<•'! 
' za allestire le zane n ruotiti' 

e a itille. cioè l'intera bucina 
\ idrografico da dnersi < orsi 
i d'acqua, non M HI rn //;; qua 
i dra precisa dfllii -it'i'.izionr. 
j non si potrà ruoli ere orini 

mi amente il problema 

dopo avere imboccato la stra i senerale. La trama mquman-
da ciie avrebbe dovuto por­
tare a indicare ne?i. estro ! 
m.- t . d. v.n:->ira ; co'.povo'.;. 
:: colonnello de: carabin.^r. 
D.no M:n2.»re".'.:. a:a collabo 
ratore del generale De Lo ' 
renza nella pren.^raz.ane d . j 
p:ano « Solo .. -.mnose alle < 
indae.n: un repentmo d:etro- : 

Ma certo qudiV» (he alla 
lanca \err.i «lalutaio come :1 
capolavoro di Bellow è * Il 
mancia del s-gwtr Sam^ìer •» 
del 1 !»70: qui la parali*: del 
l'intellieenza che cerca di 
i scn \c re la realtà in b!nccni 
Incidi e razionalmente ior.i 
prens;bili appare t r a c i a m e n ­
te totale, e i! per-onaec.o 
dell'europeo Sammler è in 
realtà quello di un v iprawi* 
suto che abita l'Americs e«">n 
temporanea come un extra 
terrestre potrebbe abitare. 
s i n ì ero e esiliato. la t e r n . 
Figura irtd.menticah le. Sitnm-
Ice. la sua mente amletica 

mente interrogatila, «orto la 
proiezione della «posizione :n 
tellettuale di Bellow. del =-io 
de.stmo di artista. Mai come 
in questo romanzo BelViu ha 
rasrciunto. e nar ra t» amentt 
espresso, più acuta consape 
volezza del fatto che la >;n 
ottica, pur cosi critica e cor 
rosiva. e tutta interna alla 
società amerkr.na e a l l i «uà 
ideologia, che 1? propri:* ra 
atonalità è solo u m fed»-

estrema e illusoria nella pos­
sibilità che l 'arte ridoni un 
senso umano al vivere quan­
do tutto ne è una smentita. 
A Sammler che guarda mgor-

f r o n f Perche 
t: mqu.rent:. a c:*:n.nc.'e 
re dul 'al .ora Procuratore 
venerale d: Tr:este. Antonio 
Pcntre.l . . ai il".irono or.?.n:a 
meni : palesemente tnveros: 
rr..l.. giungendo a commet 
tere vs*o s e nm.^-or. : e :n 
d:-cut.b:l. v:olaz:on: di ]es-
gè? Perche, mf i re . contro 
osm: loz.ra. venne drast:ca 
mente scartata la n.sta pò 
litica? Sono quest. 2l: tnter-
rozat.v: drammatici e dee: 
samente tr.qu;etant: che soa 
tun?eor.o dalla lettura de! 1; 
bro che G:an P.etro Testa 
iLa strage di Peteano. TOT 
no. Einaudi, pp. 142. L. 2 500». 
g.orna.is 'a de /.' Giorno, h i 
dedicato all 'infame a t t en ta to 
del 31 mazeio 1972 che prò 
voro la morte d. t re cara­
binieri e ;! ferimento grave 
e» un ufficiale. 

Dalla ricostruz.one punt:-
e'.iosa e appa-s-.onata d: que 
sta torb.da storia. le respon 
sab:.:tà dezii -.nqu.rent: emer­
gono con impre-slonante net­
tezza. Resta aperto l'interro-
pativo centrale d: questa v.-
eenda. non sciolto ne dal 
processo d: primo grado cele­
brato a Tr.este, ne dal 'a :n 
chiesta asseznata alla Pron i 
ra della Repubbl.ca d; Vene-
z:a. Vero è che il dibatti­
mento d; primo grado s: è 
concluso con la assoluzione. 
s:a pure per insufficienza d: 

te e de i :an te ordita per d.-
rot tare l'attenzione da: ver: 
re-pon--ab.il della strage è 
.-.tata pere» me-.-a a nudo dai 
la cor.is2.o-a denuncia desìi 
avvo-at. d.fen-on. Se prima 
o pò. s. avranno :inche con­
seguenze di natura prorrs 
sua.e e d.ff.cile a d:rs;. Si-

tcriale a Milano, sarebbe sta 
j to difficilissimo controllare 
i Chi si sarebbe invece curato 
I di sei oscuri malviventi? A 
, quali forze politiche avrebbe 
I potuto interessare una .sto 

ria da; contorni tanto squali: 
! d:? Proprio qu.. invece, si: 

span.sabile della commissione 
| regionale dpl PCI per ì prò 
• blemi urbanistici. 

-• C:o che più allarma 
i C'odia — e il fatto die a «ei 
! mesi ormai dal terremoto la 
, Regione non abbia aperto un 
j vasto contronto, un dibattito 

! Dice ancora ti piojessor Co | 
' sia '< Ciò che intenda after . 
i rnaie e che senza un pvina i 
| compiresti a. e senza um pre 
; t-i»« M ella di priorità, la ri 
1 costruzione del Fault n-tluu 

di dn aitare un libro da wi 
' gin. Se <; andasse, ad rsem 

pio. ad una sommatoria d: 
I leggi distinte, una per l'aari 

dice ì coltura, una per l'mdusina. 
un'ultra per le abitazioni i 'e 

^ getteranno 
! orisi per una ricostruzione che 
! <•/(! fatta anche autonomo e 
' non meramente esterno. Or-
j tane mettere in moto un 
! proi f-v*o. 'in meccanismo ca-
| /»wv di procedere r di cresce-
I re per forza propria . 
| Que-!e te.,t latino consvff-

ra'e urne un contributo alti 
disi 'is->nn" San ci si può 

! termine ai silenzi, all'' at-
I fiM-, alle retoriche declama-
l ztaru sullu i Inula ruta » rfrr 
j parte del'u DC. della sua stara-
' /»n. (Idia muQ'ìwranzu reoiona-
. le Ociorrc discutere subito e 

con decisione, senza mistifica-
j non i e inganna oli miraggi. 

Mario Pasci 

inquirenti sbagliarono^: loro j SUI temi della rinascita il q'ua-
oont: Per loro sfortuna, un 
.montato .-. .iC1-!--' .-ime d: ! 
tensore :! compagno Nei co ' 
Battello, da lui c.»no-o:uto t 
non per l'impegno polit.ca ma j 

m.isistra- i d i r amen te non può essere ri- j per la fama d. ledale Iì-4-.to 
. tenuta suff:e.ente una con- i un lue.do esame delle carte • 

cius.one che veda ass;curata J processuali per fare emerire j 
. innocenza d. .-riputai: tra-
sc;nat: con s.-tem: grossola 
n; e aberrant : in una stor.a 
che s: direbbe :nventata da 
un pessimo :mita*ore d: 
Kafka. 

re tutta Iincons.stenz.i del 
castello accu-ator.o e per 
spazzarlo v.a. 

Il c'amore d. una denuncia 
serrata e incalzante, sorret 
ta da arzcmenta7.on: strm-

Tal: assoluz.on: non com- j gent: e da d:mostraz.ioni pro­
batorie inequivocab.il, ebbe 
una eco anche nel Parla 

pensano certo ia impunità as 
sicura!., ai man-"«inu e agli 
esecutori della strage, com-
p.uta. è bene rammentar lo. 
a quattordici ziomi di distan­
za dali 'assas-in.o del com-
missar.o milanese Luizi Cala­
bresi. Se la giustizia farà 
1 suo corso, come s'irebbe 

1 mento. Esponent; de. zrupp: 
i parlamentari de. PSI e de. 

PCI presentarono :nterpe:.an 
ze. r i .evìnco zriv.s- ime 
violazioni d: lezze 

Gian Pietro Te-ta. che ha 
sezuito sin dall'inizio la i . 

doveroso, è a t torno agi; in- j cenda ziud.z.ar:a come .nvia-
t e r roza tn : formulai; che do i to del suo z*ornale. ha r.co­
vra essere promossa una nuo- • siru-.to la s tona in t-tti: gli 
va :nch:esta per poi arriva- \ aspetti , anche : n.u mina­
re a celebrare :i vero prores- < ti. sma-cherando .mpiotosa-
so per accertare le rea'.: re- , mente con.portament: scan 
sponsab.l-.ta sulla strage. Ma i dalos: e omis-.v. La lettura 
s: farà ma: questo processo? i del libro, incluso nella nuova 
Verrà ma: data risposta a: ; collana curata per Emaud. 

da Corrado Statano, e utile brucianti :nterrozat:vi? Ep 
pure ;e ragioni d. un com 
porta mento che aveva per 

. scopo principale quello d. non 
arrivare a scoprire responsa-
b.l:tà di natura politica ap-

i pa:ono suff.c.entemente ch:a-
• re R:su'.ta ev.dente, infatti. 
1 che nella mente degli :nqui 
1 r em: l'idea della pista n i u t -
| uva deve essere sembrata 
j addirit tura folgorante. Nera 

o rossa. la pista politica, sem 
prove, dei pover: diavo'i por- ] ' bra su autorevole suggerì 
t a t i cu i h a n . r i rirf»»ìi imr»n . munir. #l«ì c r n .-.-.-...--. „ -ta t i sul banco degli impu 
tat i , e propr.o in questi zior-
ni siamo m fise di appello 
La Procura di Venezia, cui 
era i U U asse»jnat* ]m *col-

mento de! SID. 'oveva es­
sere rigorosamente scar ta ta . 
Indagini di natura politica 
avrebbero fatto scattare un 
meccanismo che, come inse-

e necessaria per eh: voglia 
approfondire la conoscenza di 
quel capitolo della s tona re 

I cente de! nostro Pae-.e. sni-
', ziata con la strage di piaz 

za Fontana e non ancora con­
clusa perelie ne i mandant i 
né : veri cervelli della stra-
tezia della tens.one sono ita­
li assicurai: alla g;ust;z.:a. In 
compenso, ufficiali e mag:-
sirati che hanno operato, 
quanto meno obiettivamente. 
per ostacolare l 'accertamen'o 
c'i'lla verità, sono stati , come 
si e visto, promossi. 

Ibio Paolucci 

le mi està le popolazioni i 
chiami ad un contributo di i 
idee e di iniziative i <ontani, j 
Ir commuta collinari e man- '. 
laii'\ i sindacati, le forze pò ' 
litiche, siyiali. ( ulturali la so j 
no (ani mto che w la ruo , 
struzione venisse posta dinari- . 
zi al Paese come un fatto : 
< 'issis'cnziale •> e solidaristico. . 
come pura remunerazione dei ! 
danni prodotti dal terremoto, i 
il Friuli avrebbe perduto in ! 
partenza la suo battaglia La . 
comunità nazionale, data la si \ 
funzione economica italiana, • 
non sarebbe m arado di sop 
portare un simile peso e. i 

Timori 
fondati 

/ timor: del prof. Costa non 
nascono da impressioni. Sono \ 
legati a fatti preci»i. La giun- ! 
ta regionale, m estate, ha ri 
fintato la (omenzione, propo ' 
sta formalmente dalla inni er- j 
*ita di Trieste, per affidare ad ' 
un gruppo di esperti, colle j 
gati all'Istituto di economia, t 
tino studio organico e razio i 
naie sui danni del terremoto. 
Ha preferito incaricare dei 
consulenti pruati, i quali opr 

j rano per settori distinti Ciò 
{ significa, quanto meno, che £t 
• mole « tecnicizzare » un prò 
! blcma il quale i o considera 
j to essenzialmente in termini 
, politici. 

i L'analisi dei danni va com­
piti'a infatti m una scala qlo 
baie, e soprattutto venfican 

I do le reciproche interrelata- i 
! ni. Sono andate distrutte in j 

Friuli frazioni che erano già ! 
spopolate al SO', t più, a cau- ' 

, sa dell'emigrazione. Un calcolo 

Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 

italiani 
A cura dì Antonio Talò 
- Arqomeoti » - pp. 2àl - L. 2.000 
('.li scritti, t discorsi e le interviste a? grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna­
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto oa Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 
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